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Roma

Oggi convegno per 
i 25 anni della Facoltà
di scienze della
comunicazione sociale
Laurea honoris causa
a padre Lombardi

L’Ateneo Salesiano «ripensa» la comunicazione Milano. Pime a convegno sull’attualità
del fondatore, il vescovo Ramazzotti

uardare alla situazione attuale e allar-
gare lo sguardo sul futuro per «Ripen-

sare la comunicazione», sotto il profilo del-
le teorie, delle tecniche e delle didattiche. È
questo l’obiettivo del Convegno con cui la
Facoltà di Scienze della comunicazione so-
ciale (Fsc) dell’Università Pontificia Salesia-
na di Roma festeggia i suoi 25 anni. Una «due
giorni» di riflessione, confronto e workshop
che si apre oggi nella sede dell’ateneo con i
saluti dell’arcivescovo Claudio Maria Celli,
presidente del Pontificio Consiglio delle co-

municazioni sociali, di Carlo Nanni, rettore,
e di Mauro Mantovani, decano della Fsc, per
tracciare alcune linee programmatiche, ri-
badendo la necessità che il comunicare va-
da oltre la mera tecnologia per fare rima con
la passione per la verità, l’attenzione al mon-
do giovanile e alle fasce più deboli e margi-
nalizzate, la promozione della giustizia, del
dialogo e della pace. L’ateneo ha deciso di
conferire il dottorato honoris causa a padre
Federico Lombardi, direttore della Sala Stam-
pa vaticana, per il «suo costante e continuo

servizio nell’opera di evangelizzazione e di
diffusione del messaggio cristiano e della vo-
ce del Papa nel mondo attraverso i mezzi di
comunicazione sociale». Alla cerimonia in-
tervengono don Ángel Fernández Artime,
rettor maggiore dei salesiani, monsignor Do-
menico Pompili, direttore dell’Ufficio na-
zionale per le comunicazioni sociali della
Cei, padre Antonio Spadaro, direttore de La
Civiltà Cattolica, e Cosimo Alvati, docente
della Fsc. 

Stefania Careddu

G ngelo Ramazzotti. Attualità del
fondatore del Pime»: è il tema del

convegno che si terrà domani a partire dal-
le 9,30 al Centro missionario Pime di Mila-
no (via Mosé Bianchi 94) in occasione del-
l’anno indetto dalla direzione generale del
Pime su monsignor Angelo Ramazzotti
(1800-1861), che fu anche vescovo di Pavia
e patriarca di Venezia.
A un secolo e mezzo di distanza dalla na-
scita del Pime, che cosa rimane della sua
intuizione? A questa domanda – introdotti

dal direttore del Centro Pime di Milano pa-
dre Alberto Caccaro – risponderanno mon-
signor Renato Corti, arcivescovo emerito di
Novara, Francesca Consolini, padre Co-
stanzo Donegana, padre Gianni Criveller e
don Davide Caldirola. All’attualità del fon-
datore del Pime è dedicata anche una nuo-
va biografia scritta da Gerolamo Fazzini per
l’editrice Pimedit. Per informazioni è pos-
sibile consultare il sito www.pimemila-
no.com.

(G.Ber.)
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I vescovi ai preti: insieme per servire
«La riforma della Chiesa passa attraverso il nostro rinnovamento»
Pubblichiamo il messaggio inviato dei vescovi a tutti i sacerdoti d’I-
talia, a chiusura dell’Assemblea generale della Cei. Proprio il tema
della vita e della formazione permanente del clero, è stato al cen-
tro dei lavori dell’episcopato riunitosi ad Assisi da lunedì scorso a
ieri.

arissimi presbiteri delle Chiese d’Italia, vogliamo chiudere
la nostra Assemblea generale con un messaggio di saluto per
voi tutti. È per dirvi grazie e per condividere parole di au-

gurio e propositi di impegno. Ci rivolgiamo a tutti: preti diocesani e
religiosi, preti di ogni età, preti italiani e originari di altri paesi pre-
senti nelle nostre Chiese. Un saluto particolarmente affettuoso e un
segno di speciale attenzione vogliamo che giunga ai preti che sono
malati e anziani e ai preti che attraversano
momenti di particolare tribolazione.
L’Assemblea generale dei vescovi italiani
ha affrontato come tema principale quel-
lo della vita e della formazione permanente
del clero. Ci siamo confrontati sui diversi
aspetti del tema con tale interesse e coin-
volgimento che il tempo non è bastato per
ascoltare tutti coloro che desideravano in-
tervenire. È un segno di quanto ci stiano a
cuore la vita e il ministero dei presbiteri e
di quanto siamo determinati a porre ma-
no all’impresa di ripensare la formazione
permanente fino a farne un capitolo di quella riforma della Chiesa
che papa Francesco richiama con insistenza e che non si può fare
senza un nostro rinnovamento.
In questo tempo la missione della Chiesa e la vita delle comunità
cristiane devono affrontare delle sfide che per molti aspetti ricado-
no sui preti, ne rendono particolarmente gravoso il ministero: quan-
ta ammirazione e gratitudine vi dobbiamo per quello che fate! Ma
insieme dobbiamo prenderci cura del ministero del prete perché le
fatiche e le prove non spengano la gioia, non stanchino lo slancio
missionario, non offuschino la lucidità del discernimento, non im-
pediscano l’intensità della preghiera e la disponibilità a quell’in-
contro con le persone che arricchisce tutti, consola, rende sapien-
ti, se è vissuto secondo lo Spirito di Dio. Insieme! La formazione dei
ministri ordinati e la riforma della loro vita sono il compito di tutta
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la comunità cristiana, sono responsabilità del vescovo e di tutto il
presbiterio. Insieme! Il cammino che ci aspetta non può che esse-
re compiuto insieme, in un presbiterio che diventa luogo di pater-
nità e fraternità, di discernimento e di accompagnamento. Siamo
infatti persuasi che il fattore determinante del rinnovamento della
vita del clero è l’assunzione dell’appartenenza al presbiterio come
determinazione essenziale della nostra identità sacerdotale. Insie-
me, in quella comunione che il sacramento costituisce tra noi, vo-
gliamo intravedere e percorrere i sentieri che lo Spirito di Dio ci sug-
gerisce per essere pastori secondo il cuore di Cristo.
L’amore di Cristo per noi e di noi per il Signore e la sua Chiesa,
è il principio della nostra vocazione e ci riempie di trepidazio-
ne nel nostro ministero: noi, vescovi e preti, portiamo volentieri

il peso del nostro servizio, ma sentiamo
anche il timore di diventare un peso per
le nostre comunità a motivo delle no-
stre inadeguatezze e dei nostri peccati.
L’amore, cioè il desiderio di servire sem-
pre meglio il Signore che ci ha chiama-
ti e le persone che amiamo, ci convince
ad essere umili, attenti e disponibili per
la conversione. Nessuna proposta for-
mativa e nessuna forma di accompa-
gnamento possono produrre un qual-
che frutto se non cresce in noi la per-
suasione di aver bisogno di essere aiu-

tati, corretti, istruiti, formati.
Invochiamo per tutti la benedizione del Signore, perché in ogni gior-
no della nostra vita, tutta vissuta in questo ministero che continua
a suscitare in noi stupore e trepidazione per la nostra inadeguatez-
za, risplenda la gloria di Dio: nella gioia invincibile della qualità cri-
stiana della vita, nella intensità di una fraternità praticata e ricono-
scibile, nella condivisione del vissuto della nostra gente che ci vuo-
le bene, ci aiuta, molto ci dona e molto si aspetta da noi. E possano
la nostra gioia e il nostro cammino di santificazione convincere mol-
ti che vale la pena di servire il Signore facendo il prete oggi nelle no-
stre Chiese.
Con l’augurio più affettuoso, la perseverante preghiera reciproca, il
saluto più cordiale.

I vescovi italiani ASSISI Celebrazione eucaristica durante l’Assemblea generale (Siciliani)

Verso Firenze 2015 e l’Ostensione della Sindone

Un momento dell’Assemblea generale ( Siciliani)

MIMMO MUOLO
INVIATO AD ASSISI

onvegno di Firenze, Ostensio-
ne della Sindone a Torino e
cammino di avvicinamento al-

la Gmg di Cracovia nel 2016, i temi af-
frontati dai vescovi nell’ultima matti-
nata dell’Assemblea generale straordi-
naria, conclusasi ieri ad Assisi. Guar-
dando al Convegno di Firenze (9-13 no-
vembre 2015), a un anno esatto dal suo
svolgimento e con la conferma della
partecipazione del Papa, l’arcivescovo
di Torino e presidente del Comitato pre-
paratorio Cesare Nosiglia ha annun-
ciato che saranno cinque i verbi dell’E-
vangelii gaudium a caratterizzare il vol-
to della «Chiesa in uscita» e l’imposta-
zione della Traccia che è ormai quasi

pronta: «Prendere l’iniziativa, coinvol-
gersi, accompagnare, fruttificare e fe-
steggiare», come si legge nel numero
42 dell’esortazione apostolica di papa
Francesco, pubblicata un anno fa.
La bozza più aggiornata della Traccia
è stata presentata ieri in Aula ad Assi-
si e sarà diffusa nelle prossime setti-
mane. Lo stesso arcivescovo Nosiglia
ha fatto il punto sull’Ostensione della
Sindone, che si svolgerà a Torino dal
19 aprile al 25 giugno 2015, con la visi-
ta del Papa fissata il 21 giugno. Parti-
colarmente intesa sarà la partecipa-
zione dei giovani. Infine del cammino
verso la Gmg 2016 di Cracovia ha par-
lato ai vescovi, monsignor Enrico Sol-
mi, vescovo di Parma. La giornata si e-
ra aperta con la Messa presieduta nel-
la Basilica di Santa Maria degli Angeli

dall’arcivescovo Domenico Sorrenti-
no, vescovo di Assisi-Nocera Umbra-
Gualdo Tadino. «Dobbiamo essere co-
struttori di storia, inventori di strade,
uomini dell’esodo», ha detto il presu-
le, invitando i confratelli «a non cede-
re alle fatiche del presente, anzi a non
trascurare nulla della sua ricchezza,
nonostante le sue prove e le sue om-
bre». «Insieme rimbocchiamoci le ma-
niche per il futuro – ha aggiunto – per-
ché in un tempo in cui la speranza è co-
sì messa alla prova, a noi tocca testi-
moniarla». L’esempio di san France-
sco, ha spiegato il vescovo, «non ci farà
rannicchiare nell’intimismo, al con-
trario ci porrà di peso nel cantiere del-
la storia», perché «il cristianesimo sa
essere fermento e lievito dell’umano». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Kasper: Roncalli aprì alla Chiesa sinodale
MARCO BIROLINI
BERGAMO

apa Giovanni XXIII ha iniziato
una nuova epoca nella Chiesa,
avviando un processo sinodale.

Sinodalità vuol dire camminare insieme,
con tutte le difficoltà e le gioie che incon-
triamo nella nostra vita». Nel presentare
l’opera «Giovanni XXIII e Paolo VI: i Papi
del Concilio» (una raccolta degli atti del
convegno che si è tenuto l’anno scorso a
Bergamo), il cardinale Walter Kasper ha ri-
chiamato la modernità di Angelo Roncalli,
che intuì la necessità di un rinnovamento
profondo e condiviso all’interno della co-
munità cristiana. 
«Lui ha avuto questa ispirazione ed ha avu-
to il coraggio di andare avanti. C’era la ne-
cessità di fare cambiamenti nella Chiesa,
così ha convocato il Concilio per affrontare
le sfide del mondo moderno. Non sapeva
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bene dove sarebbe andato a finire, aveva so-
lo una visione generale. Ma si è affidato con
fiducia allo Spirito Santo». Secondo il car-
dinale, papa Francesco «ha proseguito il
cammino iniziato da papa Giovanni e ha de-
ciso di convocare il Sinodo sulla famiglia».
Un tema che obbliga la Chiesa a fare i con-
ti con le trasformazioni subite da quella che
resta la «cellula fondamentale della società»,
e che nonostante tutto «rimane il desiderio
più grande dei giovani». I «cambiamenti so-
cio culturali in atto in tutto il mondo – ha ag-
giunto il cardinale – hanno spinto la fami-
glia verso una crisi su cui riflettere, perché
riguarda il futuro della nostra civiltà». Ka-
sper ha poi risposto in modo fermo a chi ha
parlato di Chiesa divisa di fronte alla que-
stione: «Partecipare a un Sinodo vuol dire a-
scoltarsi uno con l’altro, senza imporre la
propria visione agli altri. Abbiamo raggiun-
to un ampio consenso su 59 paragrafi su 62,
negli altri tre c’è stata comunque una mag-

gioranza relativa. E l’anno prossimo, sono
convinto, anche su questi punti troveremo
piena intesa». E poi, ricorrendo a una e-
spressione colorita, ha aggiunto: «Non sia-
mo mummie, ognuno ha una sua opinione.
È stata data una lettura politica del Sinodo,
che però non è un parlamento: non ci sono
partiti che vogliono prevalere l’uno sull’al-
tro. C’è semplicemente uno scambio di e-
sperienze e poi si cerca un consenso». 
Don Ezio Bolis, direttore della Fondazione
Giovanni XXIII, si è detto d’accordo: «C’è
una continuità tra il Concilio e papa Fran-
cesco, che più volte ha manifestato inten-
zione di inserirsi nel tracciato dei due gran-
di Papi, anche sul tema della sinodalità. Lo
Spirito parla anche attraverso la dialettica,
che non è segno di divisione ma semmai
di arricchimento reciproco. Si tratta di a-
scoltare tutte le voci per poi comporre u-
na sintesi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nell’ultima giornata
dei lavori si è parlato
degli appuntamenti
in programma l’anno
prossimo. L’omelia
di Sorrentino:
il cristianesimo è
lievito dell’umano

ROMA
Chiesa in uscita: Di Tora
e Semeraro all’incontro
La «Chiesa in uscita, unica
possibile per il Vangelo» è la
strada maestra indicata da
papa Francesco nell’Esorta-
zione apostolica Evangelii
gaudium. E da oggi fino a do-
mani è anche il tema del se-
minario organizzato da «Mis-
sione Chiesa-Mondo» nel-
l’Aula Magna dell’Istituto Fra-
telli delle Scuole Cristiane -
La Salle a Roma. Un
weekend di riflessione e pre-
ghiera, che inizia oggi alle
15,30 con la celebrazione dei
Vespri presieduta dal vesco-
vo ausiliare di Roma Guerino
Di Tora. I lavori - coordinati
dal giornalista Francesco Pa-
scarito - proseguono, poi,
con il saluto di monsignor
Antonio Fallico, fondatore di
«Missione Chiesa-Mondo» e
con l’introduzione di don Giu-
seppe Raciti, parroco della
Chiesa di San Gelasio I Papa
e membro della prima ora di
questa famiglia ecclesiale di
Vita consacrata. La prima re-
lazione sarà proposta dal ve-
scovo di Albano Marcello Se-
meraro.

AMALFI-CAVA
Il convegno ecclesiale
oggi con Soricelli
Inizia oggi alle 16 presso la
parrocchia di S. Alfonso a
Cava de’ Tirreni in provin-
cia di Salerno, la «due gior-
ni» del 18° convegno eccle-
siale dell’arcidiocesi cam-
pana di Amalfi - Cava
de’Tirreni presieduto dal-
l’arcivescovo Orazio Sori-
celli sul tema: «L’Evangelli
gaudium e l’impegno pa-
storale a servizio della Chie-
sa». Relatore don Giuseppe
Alcamo, presbitero della
diocesi di Mazara del Vallo,
catecheta e docente pres-
so la Facoltà Teologica di
Palermo. Domani sono pre-
visti cinque gruppi di stu-
dio, per ciascuno degli am-
biti esistenziali dell’uomo:
l’affettività, il lavoro e la fe-
sta, la cittadinanza, la fra-
gilità e la tradizione. In pro-
gramma l’intervento di don
Maurizio Patriciello, il par-
roco della Terra dei fuochi.
Le conclusioni del conve-
gno saranno affidate all’ar-
civescovo Orazio Soricelli.

Lucia Giallorenzo

POTENZA
Anno accademico
al via con Naro e Superbo
Oggi alle 16 nell’auditorium
del Pontificio Seminario re-
gionale, in Viale Marconi 104
è in programma l’inaugura-
zione dell’Anno Accademi-
co dell’Istituto Superiore di
Scienze Religiose di Poten-
za. La prolusione sarà tenu-
ta da Massimo Naro, do-
cente di teologia sistemati-
ca alla Facoltà teologica di
Sicilia a Palermo, che rela-
zionerà su "In Gesù Cristo il
nuovo umanesimo", tema
del Convegno ecclesiale na-
zionale di Firenze 2015. Le
conclusioni saranno affida-
te all’arcivescovo di Poten-
za-Muro Lucano-Marsico
Nuovo, monsignor Agosti-
no Superbo.
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Nel Messaggio inviato dalla Cei
ai presbiteri italiani, ammirazione
e profonda gratitudine così come
la determinazione «a porre mano

all’impresa di ripensare
la formazione permanente»


